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Una giornata contrassegnata dagli interventi dei due protagonisti 
Il presidente sovietico usa le proteste dei deputati per recuperare 
il compromesso di Novo Ogariovo: resta la Camera dell'Unione 
mentre le repubbliche saranno rappresentate in una camera alta 

Eltsin e 
D leader russo: 
«Di lui ora mi fido» 

iov, grande patto 

Mikhail Gorbaciov usa le proteste del Congresso per ri
stabilire la «statualità dell'Unione». Oggi sarà votata 
una risoluzione che recupera il compromesso di Novo 
Ogoriovo: i rappresentanti delle repubbliche saranno 
riuniti in una camera alta ma resta in piedi anche la 
Camera dell'Unione. Il Congresso non dovrebbe per-

, dere del tutto le sue funzioni. Alleanza di ferro fra Elt-
1 sin e Gorbaciov. Eltsin: «Ho più fiducia nel presidente». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

M MOSCA. La zampata del 
politico di razza arriva a line 
Stornata, quando Mikhail Gor
baciov saie alla tribuna. Gor
baciov e cambiato, lo ripete 

' ancora una volta al Congresso, 
cosi come è cambiato il paese, 
ma non è venuto meno il pro
verbiale pragmatismo che gli 
consente di uscire dal cui de 
sac delle posizioni contrappo
ste e di prospettare la soluzio
ne che più si avvicina al suo fi
ne politico dichiarato: «Salvare 
l'Unione dalla disgregazione». 
La dichiarazione dei «10 più 1» 
prevedeva di dare ad un Consi
glio dei rappresentanti delle 
repubbliche, delegati dai So
viet repubblicani, «potere legi
slativo e di modifica della Co
stituzione. Dal Congresso era 
venuta la protesta, motivata e 
sentita, poiché una decisione 
del genere significava di fatto 
l'autoscioglimento del super-

' parlamento, il passaggio dei 
i poter! legislativi ad un organo 
' esecutivo interrepubblicano. il 
deputato russo Vladislav Sha-
povalenko, ad esempio, aveva 
espresso con gran chiarezza la 
sua preoccupazione: «lo vote
rei in questo organismo secon
do le indicazioni del governo 
russo, anche se le mie convin
zioni fossero diverse, poiché in 
quella sede ogni nazione ha 
un voto. Credo perciò che vi 
sia la necessità di dare vita a 
un sistema bicamerale». Con
tro l'ipotesi del Consiglio inter
repubblicano erano insorte 
tutte le autonomie inteme alle 
repubbliche. Mikhail Gorba
ciov ha accolto l'obiezione ve
nuta dai deputati e l'ha fatta 
accogliere dalle 10 repubbli
che firmatarie dell'accordo. La 
soluzione proposta attraverso 
un progetto di legge che dovrà 
essere votato oggi non é pura
mente tecnica, restituisce al
l'Unione «di Stati sovrani» una 
fisionomia che, dopo il falli
mento del colpo di Stato, si era 
spezzettata nella selva di di
chiarazioni di indipendenza, 
la fisionomia di quella che 

, Gorbaciov chiama la «statuali
tà» dell'Unione. Una statualità 

i che risponde «alla volontà po
polare espressa nel referen
dum del 17 marzo». Il presi
dente dell'Urss recupera, in 
extremis, l'accordo raggiunto 
a Novo Ogoriovo. Cosi in chiu
sura di seduta é stato distribui
to ai deputati il testo che acco
glie il succo delle modifiche da 
loro proposte: «Si prevede una 
rotazione parziale del Soviet 
dell'Unione e la sostituzione 
completa dell'altra camera, 
che da Soviet delle nazionalità 
si trasforma in Soviet delle re
pubbliche». Quest'ultimo ha le 
funzioni di una camera alta: 
spetta al Soviet delle repubbli
che di legiferare sugli organi 

dell'Unione, di esaminare i 
rapporti Interrepubblicani e di 
dare la fiducia al governo del
l'Unione. Alla camera dell'U
nione competono le questioni 
relative ai diritti e alle libertà 
dei cittadini. Si ripropone, 
dunque, pari pari, l'accordo si
glato a luglio a Novo Ogoriovo, 
che doveva essere sottoscritto 
il 20 agosto dalla Russia e da 
altre due repubbliche. Con la 
formulazione emersa nella se
rata di ieri il Congresso dell'U
nione non si vede esautorato 
cmpletamente delle sue fun
zioni. Il risultato, per Gorba
ciov, salvo sorprese che po
trebbero venire dalle delega
zioni repubblicane oggi, e 
dunque doppio. Per un verso 
era reale il rischio che la di
chiarazione dei «10 più I» non 
fosse approvata, vi è infatti la 
necessità di raggiungere la 
maggioranza dei due terzi. E 

.difficile era rispondere alla 
obiezione di Ro) Medvedev: 
«Perché creare nuovi organi, 
quando quelli esistenti sono in 
grado di assolvere le loro fun-

" zioni?». L'altro elemento è la 
forte pressione, esercitata dal
la Russia, sulle altre repubbli
che e in particolare sull'Ucrai
na. Dunque si toma, per quan
to riguarda gli organi dell'U
nione, al punto di compromes
so raggiunto prima del colpo 
destabilizzante provocato dai 
putehisti. E Mikhail Gorbaciov 
toma sugli avvenimenti dei tre 
giorni di Mosca per dire che 
essi mostrano «quanta strada si 
6 fatta dall'85 se una genera
zione di giovani è entrata in 
campo per sconfiggere quel 
tentativo di ritomo allo stato 
totalitario». Gorbaciov decide, 
infine, di reagire agli attacchi 
di cui è stato oggetto dopo il 
suo ritomo da Foros. «Sinché 
sono il presidente rappresento 
tutti voi e sputare su sé stessi 
non è concesso». 

L'altro momento alto del di
battito di Ieri è stato alla fine 
della mattinata, quando alla 
tribuna é andato Boris Eltsin. 
Accordo stretto con il presi
dente dell'Urss e ripudio della 
vocazione imperialista della 
Russia, questi ì due temi cen
trali del suo intervento. «La 

' Russia ha scelto la democrazia 
e la libertà, noi non saremo 
mai un impero, né un fratello 
minore o maggiore delle altre 
repubbliche. Saremo uguali fra 
uguali». Eltsin non rinuncia a 
far ricadere sulle spalle di Gor
baciov una parte di responsa
bilità in ciò che è accaduto: 
•Ha incoraggiato la linea dei 
putehisti con la sua svolta a de
stra dell'anno scorso». Imme
diatamente dopo però correg
ge il tiro dichiarando: «Ho per
sonalmente più fiducia in Mi

khail Sergecvic di tre settimane 
fa». E fuori della sala precisa 
che si deve evitare che le forze 
di destra scatenino un attacco 
contro Gorbaciov nell'aula 
parlamentare. Boris Eltsin é 
tornato, in una Intervista alla 
Cnn, ai giorni del colpo di Sta
to. «La mia preoccupazione -
ha detto - era isolare i golpisti. 
Ci sono riuscito convincendoli 
ad andare in Crimea per otte
nere una dichiarazione del 
FTesidente». A Foros, anziché 
una dichiarazione del presi
dente, li attendeva l'arresto. 
Dopo l'intervento di Eltsin un 
episodio ha mostrato alia sala 
quanto ancora vive siano le 
tensioni interetniche, nono
stante il lavorio di questi giorni 
per recuperare la convivenza 
civile e la unità economica. Il 
rappresentante del Nagomo 
Karabakh, la regione armena 
amministrata dall'Azcrbajd-
gian dove dal 1988 si susse
guono episodi di guerra, si è 
alzato per annunciare la deci
sione di costituire una repub
blica autonoma. Gli azeri, a 
quel punto, in formazione 
completa, hanno abbandona
to I aula. All'attenzione del 
megaparlamento dell'Unione 
è balzato anche il dramma 
della Georgia. Una manifesta
zione dell'opposizione demo
cratica é stata assalita dalla po
lizia di Gamsakurdia, il presi
dente eletto nella repubblica 
indipendentista . con - > pia 

, dell80 per cento del voti. Il bt-
. lancio è slato di 20 feriti, sono 

state usate armi da fuoco. L'o
pinione pubblica democratica 
della Russia è scossa da questo 
episodio su cui, in aula, é stato , 
letto un comunicato del mini
stero degli Interni dell'Urss. 
L'impressione che in Georgia 
una dittatura più dura si sia so
stituita al regime comunista 
preoccupa i fautori «di un uni
co spazio politico democrati
co». Zviad Gamsakurdia si di
fende sostenedo che sono i di
mostranti ad aver usato le ar
mi, ma in pochi manifestano 
fiducia nelle sue parole. Il te
ma della legalità democratica 
é stato affrontato, in aula, su 
un altro piano, da Roj Medve
dev. Lo storico ex dissidente 
ha parlato a nome dei comuni
sti per protestare contro quella 
che definisce una azione ille
gale: «La sospensione della at
tività del Pcus». 

Oggi, oltre alle modifiche 
costituzionali, il Congresso do
vrebbe votare una risoluzione 
che riconosce l'indipendenza 
a tutte le repubbliche che lo 
hanno richiesto. Non ci sarà, 
dunque, una risoluzione parti
colare sul Baltico, nonostante 
l'intervento dell'accademico 
estone Miiihail Bronstcin che 
ha chiesto «di riconoscere che 
un atto di banditismo è stato 
compiuto contro i baltici. Sen
za il riconoscimento di questo 
fatto storico non si chiude la 
pagina della seconda guerra 
mondiale». Mikhail Gorbaciov, 
parlando con i giornalisti, ha 

Glissato sul tema dell'indlpen-
enza dei baltici, sottolinean

do piuttosto che al Congresso 
si sta lavorando «per unire», 
nelle forme più diverse, dalla 
federazione, alla confedera
zione, all'associazione, le 15 
repubbliche dell'Urss. 

Mikhail 
Gorbaciov 
e Boris Eltsin 
durante -
il Congresso 
straordinario 
dei deputati 
del popolo 

Boris Eltsin 
«A presidente è qunbiato 
dopo il colpo di stato, 
prima lo criticavo, ma ora...» 
• • MOSCA. Quello che se
gue è un estratto dell'inter
vento del presidente russo 
Boris Eltsin al Congresso dei 
deputati del popolo. 

«La situazione nel paese é 
cosi complicata che occorro
no provvedimenti radicali e 
soluzioni urgenti. Il colpo di 
stato di agosto non e stato un 
caso. E' stato la conseguenza 
logica della politica portata 
avanti nel paese. Da lungo 
tempo era in atto e continua
va ad aggravarsi una crisi di 
potere. 0n mese dopo l'altro, 
la leadership dell'Unione agi
va praticamente alla cieca. 
Non seguiva un chiaro corso 
politico. Mentre declamava 
slogan giusti, in pratica ne ri
tardava l'attuazione. L'attua
zione delle riforme era affida
ta a organi totalitari per natu
ra. Le più importanti direttive 
di trasformazione erano affi
date a persone che di fatto 
erano capi di forze reaziona
ne. Una condotta del genere 
ha portato a una grave crisi, 
ha disorganizzato la vita del
l'intero paese. Ancora una 
volta e stata confermata una 
verità politica elementare: ri
formatori e reazionari non 
possono muoversi nella stes
sa direzione 

(..) Ha cominciato a svol- • 
gere un ruolo decisivo l'elite 
del partito, di cui è ben nota 
l'inclinazione al cambiamen-

te. E quando é diventato 
chiaro che il paese stava infi
ne sfuggendo al controllo 
delle strutture di vertice del 
putito e dello Stato, decisero 
di ricorrere al metodo estre
mo della violenza contro mi
lioni di cittadini, contro il loro 
stesso paese. Decisero di ri
portare il paese indietro nel 
passato servendosi della for
za. Nel giudicare le ragioni 
del putsch, non posso esi
mermi dal dire qualche paro
la sul ruolo del presidente del 
paese. La sua incoerenza nel 
dare attuazione alle riforme, 
la sua indecisione, in qual
che caso la sua capitolazione 
alla spinta aggressiva dell'eli
te dei partito tutto questo ha 
cieato il terreno fertile a una 
rivincila del sistema totalita
rio. Non penso che Mikhail 
Sergheyevic non conoscesse 
il vero valore di Janaev, Kriu-
chkov, Pugp, Jazov e gli altri 
golpisti. Ricordiamoci del 
gennaio scorso quando l'in
tero paese avverti che la linea 
del presidente Gorbaciov 
svoltava bruscamente a de
stra. Venne abbandonata 
una posizione dopo l'altra. 
Venne rafforzato i! ruolo re
pressivo del Kgb. Venne legit
timato l'intervento dell'eser
cito nella soluzione di que
stori politiche. Vennero irri
giditi i controlli sui mass me
dia. (...) Oggi noi abbiamo 11 

diritto di presentare delle 
proteste contro il presidente 
Obrtìattbv,'lb'sottolintt>, •plb-" 
teste. Ma non di presentargli 
Il conto. Dopo il colpo dì sta
to, II'paese,', e sopratuttcla' 
Russia, sono diventati diversi. 
Anche il presidente è diven
tato diverso. Ha trovato in sé 
la forza di ripensare molte 
cose. Questo merita fiducia. 
Personalmente, ad esempio, 
ho molta più fiducia in Mi
khail Sergheyevic adesso di 
tre settimane fa, prima del 
putsch (..) Il golpe ha impe
dito la firma del trattato di 
Unione ma non è riuscito a 
spegnere il desiderio delle re
pubbliche di costruire un'u
nione rinnovata. La disinte
grazione dell'impero totalita
rio è diventata irreversibile 
ma sono sopravvissute rela
zioni nuove, paritarie e vo
lontarie, tra le repubbliche. 
Sono le repubbliche oggi che 
sono la principale fonte di 
stabilità. Proposte per azioni 
concrete: 

1. Mantenimento dello 
spazio economico unico del 
paese. Le repubbliche, prati
camente tutte e 15, sono 
pronte a concludere un'unio
ne economica per provvede
re al normale funzionamento 
dell'economia. 

2.La creazione di un'Unio
ne come lìbera comunità di 
stati sovrani, basata sulla 

• coesistenza di forme diverse 
di relazioni interstatali. 

3. Mantenimento delle for
ze armate dell'Unione con 
indiscusso controllo del cen
tro dell'Urss sull'arsenale nu
cleare. Nel contempo noi sla
mo per una rilevante riduzio
ne delle spese militari. 

4. Fornire forti garanzie 
per i diritti umani sull'intero 
territorio del paese. 

Mikhail Gorbaciov 
«Sinché sono qui rappresento 
tutti voi e sputare 
su sé stessi non è concesso» 
• • MOSCA. Mickail Gorba
ciov ha proposto ieri di con
servare il Soviet Supremo tra
sformando però l'assemblea 
in un organismo maggior
mente rappresentativo delle 
repubbliche come era previ
sto dal Trattato dell'Unione 
che doveva essere firmato il 
20 agosto scorso. Nella di
chiarazione fatta dalla tribu
na del congresso dei deputati 
del popolo, Gorbaciov ha 
detto di parlare a nome di 
tutti i dirigenti delle repubbli-
checonsuItati oggi. 

La proposta del presidente 
e' un tentativo di salvataggio 
del parlamento la cui esisten
za non e' più' esplicitamente 
prevista nel piano in sette 
punti presentato ieri in aper
tura del dibattito dai dirigenti 
di dieci repubbliche e dal 
presidente sovietico. 

La nuova formula propo
sta da Gorbaciov prevede di 
conservare un Soviet supre
mo bicamerale, ma con un 
consiglio dell'Unione e un 
consiglio delle repubbliche i 
cui membri saranno designa
ti dai parlamenti delle repub
bliche. Gorbaciov e' interve
nuto nel pomenggio alla se
conda giornata dei lavori del 

maxi- parlamento so.letico 
convocalo in seduta st .iorcli-
naria dopo il fallimene) dei 
colpo di stato di agosto per 
discutere del nuovo . isH-tto 
politico e istituziona •> del 
paese 

•Se le nostre propo te sa
ranno attuate la nostra Unio
ne si salverà' - ha dette il lea
der sovietico • l'occidi nte ci 
sta osservando e si i tuede 
con chi ha a che fare, 'ex-a
dente :i aiuterà' se rest i remo 
uniti ed e' perciò' importante 
concludere al più' presto». 

Acolto dagli applausi, 
Gorbadov ha parlato per <. ir-
ca quindici minuti ed la re
spinto le critiche che g sono 
state riosse finora. «R ppre-
scnto tutti voi, sputare su sé 
stessi non è concesso», ha di
chiara o. Alcuni deputati 
hanno definito «un nuovo 
tentativo di colpo di st ito» le 
proposte per una se ta di 
confederazione tra stili so
vrani elaborate dallo stesso 
presidente sovietico e dai 
presidenti di dieci delle 15 re
pubbliche dell'Urss. 

Ma 'Jorbacov ha replicato 
che tali insinuazioni sono 
semplicemente «verf agno-
se». «Questo documento al 

contrario mira a dilendere la 
democrazia e ai evitare l'a-

. narchia». ha dichiarato. T5li-
klitlil Gorbaciov ha ricono
sciuto che le molteplici aspi
razioni delle numerose re
pubbliche autonome del
l'Urss non potranno essere 
completamente soddisfatte 
ma ha assicurato che sarà' 
fatto il possibile per tenerle 
tulle in considerinone. 

«Ma il primo problema da 
risolvere e' quello del futuro 
dello Stato - ha aflermano il 
leader del cremlino - fatto 
questo potremo affrontare 
anche le altre questioni». 

Passando poi a parlare del 
colpo di stato messo in atto 
dagli otto «awenrurieri», il 
presidente Gorbaciov ha det
to che il suo fallimento ha di
mostrato che la |jeiestro|ka e 
il processo di democratizza-
zone non sono stati vani. 

Gorbaciov ha sottolineato 
che negli ultimi sei anni non 
e' cambiato solo il popolo 
ma anche l'esercite., che que
sta volta «si e' schierato pro-
pno dalla parte del popolo». 

Davanti ad oltre 2000 de
putati, il leader del Cremlino 
ha fatto una impic'osa auto
critica riconoscendo i propn 
errori ed ammettendo di non 
essersi liberato in tempo e su
bito di chi voleva ostacolare 
le riforme. 

Come ha ricordalo stama
ne il presidente ni «so Boris 
Eltsin, Gorbaciov aveva tra i 
suoi più' stretti col laboratori 
individui che si sono coaliz
zati per destituirlo nel «put
sch» del 19 agosto scorso. 

«Una comunità economica dai Balcani al Pacifico» 
Due squadre di specialisti al lavoro 
per affrontare l'emergenza inverno 
e creare un mercato comune 
Shatalin, tra i protagonisti, 
punta anche ai paesi dell'ex Comecon 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLO VILUMI 

• i MOSCA. Una grande co
munità economica, che po
trebbe comprendere anche 
paesi dell'ex Comecon, come 
Bulgana, Unghena. Cecoslo
vacchia e Polonia: è questo l'o
biettivo a cui stanno lavorando 
in questi giorni due diversi co
mitati messi in fretta e furia in 
piedi dopo il fallito colpo di 
stato e il rischio, reale e ravvici
nato, del crollo dell'economia 

sovietica. Il primo, presieduto 
dall'accademico Stanislav 
Shatalin, ha il compito di pre
parare un «Progetto di conven
zione sulla comunità econo
mica» e l'obiettivo di coinvol
gere anzitutto tutte le 15 re
pubbliche dell'ex Urss. Il lavo
ro di questo gruppo è andato 
mollo avanti, tanto e vero che 
già domenica scorsa ha pre
sentato il suo primo progetto a 

Gorbaciov. Il secondo comita
to, diretto dal premier russo 
Ivan Sylaev sta tentando di af
frontare l'emergenza, di fronte 
ai crescenti timori per l'immi
nente inverno. «Il nostro comi
tato è al lavoro da nove giorni 
sui problemi della gestione 
operativa. Vi partecipano in 
varia forma tutte e quindici le 
repubbliche: baltici e ucraini a 
livello di osservatori. Abbiamo 
avuto la netta sensazione che 
l'economia e quel settore che 
ci accomuna tutti...abbiamo 
capito che le strutture repub
blicane possono lavorare in
sieme, senza guardare al cen
tro e subire i suoi diktat e con 
molto più successo», ha detto 
ieri Sylaev al Congresso del po
polo. 

Sulla base dell'esperienza di 
questi giorni, Sylaev ha esorta
to il Congresso a sostenere la 

formazione del «Comitato eco
nomico interrepubblicano» -
proposto da Nazarbaev a no
me del «10 più uno»-come l'u
nica struttura in grado -di ga
rantire la stabilità economica 
nel paese», quella stabilita che 
-ha avvertito Sylaev- è necessa
ria sia per ovvie ragioni inter
ne, sia perchè l'Urss aveva una 
moltitudine di impegni di inter
scambio con l'estero. Di qui la 
tesi sulla inutilità di ricreare «in 
qualunque forma» un vero e 
proprio governo della nuova 
Unione. 

L'interesse per l'esperienza 
dei comitati di Shatalin e Sy
laev è che, nelle stesse ore in 
cui al Congresso del popolo si 
assisteva alla sfilata delle di
chiarazioni d'indipendenza, 
dietro le quinte un gruppo di 
dirigenti politici e di economi
sti, sotto gli alti auspici di Gor

baciov e dei leaders repubbli
cani, stava lavorando, più rea
listicamente, per evitare di 
rompere i mille intrecci che le
gano il sistema produttivo e fi
nanziario dell'ex Urss e, in pro
spettiva, per ricreare un unico 
sp.izio economico che qualcu
no ha già definito «dai balcani 
al Jacifico», dal momento che 
molti paesi europei dell'ex Co
mecon erano e sono Integrati 
nell'economia sovietica «non 
me no che le repubbliche del
l'Unione» (Sylaev). Ad agevo
lare I esistenza di questi tavoli 
comuni fra repubbliche inve
stite da un processo centrifugo 
senza precedenti e senz'altro 
la paura per il prossimo inver
no di fronte a una crisi alimen
tate e energetica che si annun
cia drammatica- secondo pre
visioni ottimistiche il raccolto 
di grano ammonterà a 190 mi

lioni di tonnellate, rispetto ai 
230 milioni dell'anno passato. 
Ieri uno dei membri del Comi
tato di Sylaev, il vice sindaco di 
Mosca, Luzhkov, ha detto che 
per quel che nguarda l'approv
vigionamento di latte, carne, 
zucchero e grano la situazione 
è molto grave. L'idea, peraltro 
non nuova, per fronteggiare 
questa situazione è l'incentiva
zione ai contadini mediante la 
fornitura di generi di consumo 
industriale e tecnologia agrico
la. Alcune stime, inoltre, parla
no di un'inflazione al 1000 per 
cento per la fine dell'anno. 

Ma è solo la paura del «ge
nerale inverno» a spingere i di
rigenti delle repubbliche, an
che di quelle che ormai si con
siderano già «fuori» dall'Unio
ne, ad essere molto più cauti 
sui problemi concreti, rispetto 

al loro atteggiamento «di prin
cipio» sull'indipendenza e la 
dissoluzione del Centro? Pro
babilmente ci sono altre ragio
ni, perchè tutti sanno di essere 
legati, nel bene e nel male, da 
un'unico sistema di trasporti, 
da un sistema energetico inter
connesso (gasdotti, centrali 
atomiche ecc.) e da un mec
canismo di forniture industriali 
e agricole interdipendente. 
«Tutte queste funzioni implica
no un coordinamento...come 
chiameremo l'Unione creata 
per svolgere queste funzioni 
comuni non ha molta impor
tanza», ha scritto recentemen
te Otto Latsis. Tutti sanno, dun
que, di non poter fare a meno 
l'uno dell'altro, è allora' il pro
blema è che in molte repubbli
che è in corso un gigantesco 
«riciclaggio» dei vecchi gruppi 

dirigenti, spesso legati alla par
te più conservatrice del Itajs e 
dell'apparato: un tem no di 
questa «ripulitura» poli'Ko-
ideologica è appunto il niiyio-
nalismo. Cavalcare qu -sta ti
gre - cosi come è stato fi i ito an
che in molte repubblich • «Ma
liche non proprio sensil ih eillo 
sfascio dell'Urss- 6 una ' ìa d u-
scita. E molti gruppi d rigenti 
repubblicani la stanno spen-
mcntardo. Ma sanno e io il ri
schio 6 alto, perchè que ndo la 
gente non avrà da man 'lare o 
da vest rsi, quando mai cherà. 
come sta già awenei do. il 
combustibile per le <en'iali 
elettriche, le popolazio li, na
zionalismo o no, gli si ivolte-
ranno contro. Dunque e tre un 
certo I mite certament • ìon 
andranio. Ieri il «russo» Syl.iev 
ha detto una cosa sigm cativa 

a proprosito delle creazione di 
monete repubb'ica ne (l'Ucrai
na ha già deciso di fare questo 
passo) : «Il sistema è già distrut
to, non vedo n.ill.i di terribile 
se ogni repubblica avrà la pro
pria moneta, tai ito poi a livello 
pansovietico potrà funzionare 
una specie di E.:u. oppure po
tremo utilizzare il nostro rublo 
russo». Farsi la pmpna inutile 
moneta per dover alla fine usa
re il mezzo di pagamento del 
•centro russo»? vai .• proprio la 
pena? L'urgenza d quella «co
munità economica», a cui sta 
lavorando Shatalin, parte, 
dunque, da queste elementari 
necessità. La politica (per il 
momento) divide, l'economia 
unisce. E' quello c'ie sta acca
dendo in queste ore al Con
gresso del popolo dell'ex 
Unione Sovietica. 


